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Premessa. 

Lo scopo della presente relazione è quello di illustrare le misure adottate per la progettazione del piano di 

acquisizione delle aree, Il Piano Particellare di Esproprio, necessarie alla realizzazione delle opere che fanno 

parte del seguente progetto: “Conferimento caratteristiche autostradali al Raccordo SA/AV compreso 

l’adeguamento della S.S. 7 e 7 bis fino allo svincolo di Avellino Est dell’A16 – 1° stralcio da Mercato S. 

Severino allo svincolo di Fratte – codice progetto NA95”. 

Descrizione del Progetto. 

L’intervento in oggetto prevede la realizzazione della terza corsia per entrambi i sensi di marcia (dalla p.k. 

8+344,80 alla p.k. 0+550,00 in direzione nord e dalla p.k. 8+128,32 alla p.k. 0+350,00 in direzione sud) e la 

realizzazione dei nuovi svincoli di Baronissi e Lancusi del Raccordo Autostradale Salerno - Avellino, 

attualmente Autostrada A2 del Mediterraneo, in prossimità dei comuni di Fisciano, Baronissi, Pellezzano e 

Salerno, al fine di ridurre gli elevati livelli di traffico che attualmente attraversano l’arteria autostradale. 

Il progetto nasce proprio dalla necessità di risolvere le criticità dovute al traffico e di mitigare gli impatti sulla 

salute e sull’ambiente, oltre che dall’esigenza di garantire lo sviluppo socio-economico ai cittadini e agli 

operatori dei comuni di Fisciano, Baronissi, Pellezzano e Salerno, nonché agevolare i collegamenti con il Sud 

Italia. Tale arteria costituisce una valida alternativa all’autostrada A3 Napoli – Salerno, favorendo il 

decongestionamento del traffico veicolare in corrispondenza del nodo di Salerno. 

Mappe catastali. 

Le mappe catastali utilizzate come supporto di base per la stesura della planimetria di esproprio sono state 

richieste direttamente dal servizio catastale SISTER dell’Agenzia delle Entrate in formato vettoriale *.cxf. 

Georeferenziazione cartografica. 

Il rilievo fotogrammetrico è stato riferito ad un sistema di coordinate UTM, e per sovrapporre le mappe 

catastali in formato vettoriale *.dxf alla planimetria di progetto è stato pertanto necessario ricorrere alla 

rototraslazione baricentrica con compensazione di calcolo conforme.  

1) Individuazione di una serie di punti presenti sia sull’aerofotogrammetria del rilievo, sia sulla 

mappa catastale; 

2) Mediante tale procedura individuazione della miglior sovrapposizione tra la cartografia 

progettuale e quella catastale; 

3) Collaudo finale e piccoli spostamenti atti a migliorare la sovrapposizione nelle parti di passaggio 

dell’opera e nei cambi di fogli di mappa. 
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Tale procedura è stata eseguita singolarmente per tutti i fogli di mappa catastale interessati dal progetto. 

Redazione del Piano Particellare d’esproprio. 

Dopo la sovrapposizione delle opere di progetto alle mappe catastali reperite e georeferenziate, sono stati 

creati i poligoni distinti per retino e colorazione per identificare la natura delle aree da sottoporre a 

procedura espropriativa. 

Per geometrizzare i poligoni di riferimento, ai fini dell’estrapolazione delle superfici, sono stati considerati 

tutti gli aspetti progettuali: stradale, idraulico, ambientale, geotecnico. Per la definizione geometrica delle 

sezioni trasversali di ingombro delle aree si è operato secondo i seguenti criteri: 

 Il massimo ingombro si esproprio è ricavato dalle sezioni trasversali e viene determinato in 

base ad ogni singola necessità progettuale. A puro titolo indicativo si possono indicare i seguenti aspetti 

significativi: 

- In trincea, il ciglio scarpata aumentato di 1,5 mt (tenendo conto delle opere annesse es. fosso di 

guardia); 

- In rilevato, il piede dello stesso aumentato di 1,5 mt (tenendo conto delle opere annesse es. canali); 

- Per i viadotti, la proiezione a terra sarà di min. 2 mt, mentre per le opere d’arte superiori a 20 mt di 

altezza la fascia di ingombro sarà determinata secondo il rapporto di un metro di larghezza per ogni 

10 metri di altezza; 

- Per le gallerie, si esproprierà fino a 10 m., su entrambi i lati, oltre la proiezione a terra del massimo 

ingombro planimetrico del foro e per 10 m. oltre l’imbocco, e comunque per l’intera galleria qualora 

il franco di copertura sia inferiore a 10m.; si prevede l’asservimento se la ricopertura è compresa tra 

10 e 40 m. 

Il limite dell’esproprio definitivo, sarà posto a mt 1.00 dalla rete di recinzione ove prevista, al fine di 

consentire la successiva manutenzione della stessa. 

L’area così ottenuta è stata tematizzata a seconda della natura espropriativa e della legenda di sotto 

riportata. 
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Inquadramento Territoriale ed Ambientale 

Il ramo autostradale oggetto di intervento, nel tratto iniziale (lato nord) è caratterizzato da uno snodo, in 

direzione nord-ovest che permette di raggiungere in breve tempo sia i comuni vesuviani, la città di Caserta e 

l’autostrada A1 Milano-Napoli, mediante l’innesto con l’autostrada A30 Caserta-Salerno, sia la città di 

Avellino e l’autostrada A16 Napoli-Canosa, proseguendo in direzione nord sul Raccordo.  Nel tratto finale 

(lato sud) l’arteria si immette sull’ autostrada A3 Salerno-Reggio C. (attuale proseguo dell’autostrada A2), 

consentendo di raggiungere, sia la città di Salerno (direzione ovest) e l’Autostrada A3 Napoli-Salerno in 

direzione ovest, sia le regioni Basilicata e Calabria, in direzione est. Gli svincoli presenti su tale tratta sono i 

seguenti (da nord a sud):  

 

1) innesto A30 Caserta-Salerno; 

 

2) svincolo Fisciano Università (solo in direzione nord); 

 

3) svincolo Baronissi nord-Lancusi; 

 

4) svincolo Baronissi sud; 

 

5) innesto con A3 Salerno-Reggio C.  
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Planimetria area di intervento 

 I comuni interessati dal tracciato sono: Fisciano, Baronissi, Pellezzano e Salerno (Fratte). 

Il comune di Fisciano si trova ad un’altitudine media di 320,00 m s.l.m. ed ha un’estensione di 31,48 Kmq. Ha 

una popolazione di 13.808 ab ed una densità di 438,63 Ab/kmq. 

Il comune di Baronissi si trova ad un’altitudine media di 260,00 m s.l.m. ed ha un’estensione di 17,93 Kmq. 

Ha una popolazione di 16.934 ab ed una densità di 944,45 Ab/kmq. 

Il comune di Pellezzano si trova ad un’altitudine media di 247,00 m s.l.m. ed ha un’estensione di 14,04 Kmq. 

Ha una popolazione di 11.116 ab ed una densità di 791,74 Ab/kmq. 

Il comune di Salerno si trova ad un’altitudine media di 4,00 m s.l.m. ed ha un’estensione di 59,85Kmq. Ha 

una popolazione di 130.240 ab ed una densità di 2.176,11 Ab/kmq. 
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Tutti i comuni di cui sopra, ad eccezione del Comune di Salerno appartengono all’area geografica Valle 

dell’Irno, così denominata dal passaggio del fiume Irno, il quale attraversa tali comuni. 

 

            Aree geografiche Comune di Salerno 

 

Inquadramento Urbanistico 

Si sono definite tutte le zone omogenee del territorio in esame compreso il tracciato dell’opera in 

progetto così come di seguito riportate:   

1) Comune di Fisciano (Decreto n.68/08 – Approvazione del PRG); 
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2) Comune di Baronissi (Delibera di Consiglio Comunale del 18/12/2002) 
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3) Comune di Pellezzano (Delibera di Commissario Straordinario n.13 del 10/11/2017) 
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4) Comune di Salerno (Piano Urbanistico Comunale 2005 – PUC, formato ai sensi degli artt. 23 e 24 

della L.R.C. 16/2004 ed adottato con delibera di C.C. n. 56 del 16/11/2006, è stato approvato con D.P.G.P. n. 

147/2006, pubblicato sul BURC n. 2 del 08/01/2007, ed è diventato vigente dal 24/01/2007.) 
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Le richieste di Certificati di Destinazione Urbanistica delle aree destinate all’acquisizione per la realizzazione 

dell’opera prevista in progetto. I CDU verranno inoltrate nella fase successiva alla definizione delle aree di 

esproprio relative alla risoluzione delle interferenze.  
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 Aree interessate dal procedimento espropriativo. 

La natura espropriativa delle aree. 

Nell’ambito della procedura ablativa, le superfici possono essere interessate a varia natura dal 

procedimento espropriativo: 

Aree da espropriare: sono le aree sulle quali verranno realizzati i lavori principali dell’opera prevista in 

progetto. Tali aree, a seguito di emissione e trascrizione del decreto di esproprio, saranno volturate al 

Demanio dello Stato – ramo strade;  

Aree oggetto di occupazione temporanea non preordinate all’esproprio: possono essere distinte in:   

- Aree di cantiere e relativa viabilità provvisoria (da computarsi ai sensi dell’art. 49 del DPR 327/2001)  

- Eventuali ulteriori aree da destinarsi a depositi (che, ove necessario, verranno individuate ed 

indennizzate alle ditte espropriate direttamente dall’Impresa aggiudicataria dei lavori, in funzione 

delle esigenze gestionali della stessa); 

Aree oggetto di servitù: sono quelle aree utilizzate per la realizzazione di strade secondarie progettate per le 

ricuciture della viabilità locale, strade di accesso ai fondi interclusi, superfici da acquisire per la risoluzione 

delle interferenze con le infrastrutture a rete dei PP.SS., aree per opere idrauliche, ecc.; 

Aree da convenzionare: sono quelle aree che rientrano nelle proprietà degli enti territoriali (Regione, 

Provincia, Comune, ecc.) per le quali bisogna stipulare un’apposita convenzione che regolarizzi il loro utilizzo 

ai fini dell’opera prevista in progetto. 

Aree residue o reliquati che riguardano superfici residue non più utilizzabili a causa della “sconfigurazione” 

dei fondi, derivante dalla procedura espropriativa principale. 

 

Superfici da acquisire. 

Il totale delle superfici che vanno acquisite a diverso titolo nel piano particellare di esproprio allegato al 

progetto in questione ammonta a: 

1) Superfici da espropriare: 488.064,50 mq; 

2) Superficie da occupare temporaneamente non finalizzata all’esproprio: 65.631,55 mq di cui 

61.107,83 mq hanno categoria catastale “Autovia sp”. 

Fasce di rispetto. 

Il Decreto Ministeriale 05 novembre 2001 – Norme Funzionali e Geometriche per la costruzione delle strade 

definisce la fascia di rispetto come: striscia di terreno, esterna al confine stradale, sulla quale esistono 

vincoli alla realizzazione, da parte del proprietario del terreno, di scavi, costruzioni, recinzioni, piantagioni, 
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depositi e simili. Le distanze della fascia di rispetto stradale sono dettate dal regolamento di esecuzione e di 

attuazione del nuovo codice della strada – DPR del 16 dicembre 1992, n. 495 definisce agli artt. 26-27 e 28. 

Una distinzione importante che fa il codice sulle distanze della fascia di rispetto è tra: fascia di rispetto al di 

fuori del centro abitato e fascia di rispetto all’interno del centro abitato. 

Nel caso di fascia di rispetto al di fuori del centro abitato devono essere osservate le seguenti distanze: 

- 60 m per le strade di tipo A; 

- 40 m per le strade di tipo B; 

- 30 m per le strade di tipo C; 

- 20 m per le strade di tipo F, ad eccezione delle strade vicinali come definite dall’art. 3 

comma 52 del codice. 

La strada prevista in progetto è del tipo A pertanto è stata stabilita una fascia di rispetto pari a 60 m 

dal tracciato al di fuori dei centri urbani. 

Nelle aree urbanizzate è da intendersi, invece, una fascia di rispetto ridotta a 30 m e comunque nel 

rispetto delle NTA allegate al RUE Comunale. 

Usi Civici. 

L’art. 4, al c. 1bis, del DPR 327/2001 recita quanto segue: “I beni gravati da uso civico non possono essere 

espropriati o asserviti coattivamente se non viene pronunciato il mutamento di destinazione d'uso, fatte 

salve le ipotesi in cui l'opera pubblica o di pubblica utilità sia compatibile con l'esercizio dell'uso civico”. 

L'uso civico è un diritto di godimento collettivo che si concreta, su beni immobili, in varie forme (caccia, 

pascolo, legnatico, semina), spettanti ai membri di una comunità, su terreni di proprietà pubblica o di privati 

(spesso, in questo secondo caso, proprietà nobiliari di origine feudale). 

Acquisizioni ex art. 42 bis TUE. 

Il progetto in fase di studio è una nuova opera non prevede acquisizioni di cui all’ex art. 42bis del TUE. 

Premesse estimative. 

Nel Capo VI del titolo II del dPR 327/2001 e s.m.i. sono contenute le disposizioni specifiche per la 

determinazione delle indennità delle aree edificate (art. 38), per le aree inedificate (art. 37) e per le aree non 

edificabili (art. 40). Da un lato, dunque, vi sono le aree edificate, ove il manufatto realizzato legittimamente 

ha una prevalenza in termini di determinazione dell’indennità dovuta, e dall'altro vi sono le aree inedificate, 

a loro volta distinte tra aree edificabili e inedificabili; nel caso di aree edificabili l'articolo 37, primo comma, 

prevede il criterio del valore venale, mentre nel caso di aree non edificabili coltivate l'articolo 40, primo 

https://it.wikipedia.org/wiki/Propriet%C3%A0_collettiva
https://it.wikipedia.org/wiki/Bene_immobile
https://it.wikipedia.org/wiki/Pascolatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Legnatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Comunit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Propriet%C3%A0_(diritto)
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comma, prevede il criterio del valore agricolo, senza valutare la possibile o l'effettiva utilizzazione diversa da 

quella agricola. 

 

  

 

 

 

 

In sostanza, il valore venale del bene oggetto di ablazione è il criterio generale di ristoro per la perdita del 

diritto di proprietà del bene stesso. La consolidata giurisprudenza ha però ribadito in più occasioni che le 

regole di mercato non possono ignorare e travalicare la programmazione urbanistica imposta dal 

territorio. 

Scelte del criterio di stima. 

Una distinzione doverosa da fare è quella tra valore venale e valore di mercato. Il primo è il valore che un 

bene ha in un mercato di riferimento ideale ("comune"); si tratta perciò di un genere di dato 

costitutivamente teorico, in genere riferito concretamente ad un bene, ma può esserlo anche ad un diritto 

reale. È classicamente lo scopo di una perizia di stima. Il valore di mercato (o valore reale), in 

economia si intende generalmente il controvalore (solitamente in denaro) di un bene nell'ambito della 

compravendita dello stesso in un mercato liquido e tra parti consapevoli. 

Alla luce di questa distinzione sostanziale, nel calcolo delle indennità del piano particellare di esproprio 

sono state determinate le indennità dovute ricorrendo al valore di mercato del bene. 

La dottrina estimativa distingue i procedimenti di stima del probabile valore di mercato in due categorie:  

A) Procedimento di stima indiretto o analitico; 

B) Procedimento di stima diretti o sintetico; 

I base ai dati reperiti si è ritenuto opportuno procedere con il criterio di stima sintetico e nello 

specifico il criterio sintetico comparativo. 

Per definire il valore di mercato delle aree in alcuni casi è stato necessario ricorre ad altri valori: il valore 

complementare ed il valore di costo 

- Valore complementare: si riferisce alla differenza tra il valore di mercato di un immobile 

complesso ed il valore di mercato della parte residua del complesso, esclusa quindi quella parte 

da valutare. 

Aree edificate  

(art. 38) 

 

Aree inedificate  

(art. 37) 

 

Aree edificabili Aree inedificabili  

(art. 40) 
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- Valore di costo: si riferisce alla somma delle spese che si dovrebbero sostenere per realizzare 

un certo immobile. 

 

Individuazione delle zone omogenee. 

Lo stato dei beni da espropriare è variegato, motivo per cui ai fini indennitari si è ritenuto di raggrupparli in 

ambiti omogenei di esproprio che presentano caratteristiche assimilabili per ubicazione e conformazione 

degli immobili, natura ed utilizzo dei terreni, disaggregati in relazione alle suddivisioni operate in progetto. 

Sono pertanto stati individuati zone omogenee per la distinzione delle indennità da applicare: 

1) Agrumeto; 

2) Bosco ceduo; 

3) Incolto sterile; 

4) Pascolo arbo; 

5) Pascolo cespuglioso; 

6) Seminativo; 

7) Seminativo arborato; 

8) Seminativo irriguo; 

9) Seminativo irriguo arborato; 

10) Uliveto; 

11) Vigneto; 

12) Cava; 

13) Ente urbano; 

Di seguito viene riportata una planimetria tematica delle destinazioni culturali ed urbanistiche. 
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Ricerca dei comparabili 

Nella stima con il metodo del confronto di mercato, la difficoltà principale consiste nella individuazione dei beni comparabili, sia che si proceda secondo 

gli indirizzi degli Standards Internazionali di Valutazione (IVS) con il procedimento del Market Comparison Approach (MCA), sia che si effettui una stima su 

base mono parametrica (in genere basata sulla ricerca del valore a metro quadro). Queste difficoltà, in Italia, sono soprattutto relative alla veridicità dei 

dati ed alla fruizione di banche dati che forniscano elementi puntuali e completi relativamente all’immobile preso a confronto (caratteristiche del 

comparabile rispetto al subject) ed al segmento di mercato in cui si è operato. 

Nella ricerca degli immobili di confronto, infatti, occorre verificare degli indicatori economico-estimativi, sia generali, che specifici dell’immobile (IVS, Nota 

esplicativa 1, punto 5.7) che sono: − Localizzazione (ubicazione geografica e/o economica): 

- Tipo di contratto (compravendita, permuta, divisione, leasing, ecc.); 

- Destinazione (contratti di abitazione, ufficio, negozio, capannone, ecc.); 

- Tipologia immobiliare (contratti relativi a terreni o fabbricati, nuovi o usati, ecc.); 

- Tipologia edilizia (caratteri dell’edificio se multipiano, villette, capannoni, ecc.); 

- Dimensione (se u.i. piccole, medie o grandi); 

- Forma di mercato (il grado di concorrenza tra domanda ed offerta); 

- Caratteri della domanda e dell’offerta (individua i soggetti che operano: privato, impresa, ecc.); 

- Livello del prezzo; 

- Ciclo immobiliare (la tendenza dei prezzi: in aumento, stazionario, diminuzione); 

- Filtering (rappresenta l’aspetto socio - economico del segmento immobiliare: può essere nullo, in fase di crescita o in fase decrescente). 

È stata condotta una ricerca presso gli uffici di conservatoria e sono stati trovati diversi comparabili. La ricerca effettuata, in considerazione delle 

transazioni avvenute e dei beni oggetto di stima, è stata estesa in un arco temporale di quattro anni (2017 - 2018 – 2019 – 2020) 

Di seguito viene riportata la planimetria dei comparabili trovati. 



A n a s  s p a                                                                     P a g .  22 di37 

 

 

 

 

id Data Rep Raccolta Notaio Provincia Luogo di stipula Provincia Comune Foglio p.lla Porzione Descrizione Consistenza (mq)
Prezzo di 

vendita
Prezzo €/mq

1 10/06/2004 127762 24416 Aniello Clabrese Salerno Pagani Salerno Fisciano 19 288 bosco ceduo 815.00

287 bosco ceduo 45.00

552 bosco ceduo 680.00

553 bosco ceduo 130.00

668 semin. arb. 10450.00

671 semin. arb. 991.00

672 semin. arb. 2984.00

Tot 16095.00 138,891.96 €        8.63 €            

2 19/09/2007 139127 29383 Aniello Clabrese Salerno Pagani Salerno Fisciano 19 701 bosco ceduo 856.00

703 semin. arb. 5300.00

705 bosco ceduo 865.00

707 bosco ceduo 55.00

709 bosco ceduo 55.00

Tot 7131.00 62,711.14 €          8.79 €            

3 10/12/2007 139633 29702 Aniello Clabrese Salerno Pagani Salerno Fisciano 20 766 bosco ceduo 1007.00

Tot 1007.00 8,733.29 €            8.67 €            

4 15/09/2006 28368 11957 Maria D'Alessio Salerno Teggiano Salerno Pellezzano 8 82 ente urbano vani 3

177 sub 1 ente urbano vani 1.5

559 ente urbano vani 4

57 sub 1 ente urbano 15.00

62 semin. arb. 728.00

253 semin. arb. 780.00

517 semin. arb. 158.00

520 semin. arb. 330.00

522 semin. arb. 1230.00

Tot 3241.00 20,000.00 €          6.17 €            

5 26/07/2016 25187 10251 Luigi Capobianco Salerno Salerno Salerno Salerno 4 6 sub 16 C1 132.00

sub 17 C1 43.00

Tot 175.00 200,000.00 €        1,142.86 €   

Dati del Contratto di Compravendita Dati dell'immobile alienato
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Le indennità di esproprio. 

Per quanto attiene al metodo di valutazione dei costi per l’acquisizione delle aree, esso viene applicato 

tenendo conto della normativa vigente in materia di espropri e delle recenti interpretazioni 

giurisprudenziali. 

In via cautelativa si adotta la fattispecie dell’ipotesi di cessione bonaria dei beni, così come previsto dall’art. 

45 del T.U. per tutti i proprietari interessati. 

In seguito alla sentenza della Corte Costituzionale n. 181 del 10 giugno 2011, sono stati superati i precedenti 

criteri di calcolo dell'indennità da esproprio, che prevedevano un particolare regime per i terreni non 

edificabili. La quantificazione dell'indennità era agganciata al VAM consistente in una serie di tabelle nelle 

quali venivano riportati i prezzi di massima delle varie tipologie di terreno con determinate caratteristiche. 

La declaratoria di incostituzionalità parte dall'assunto secondo il quale ogni immobile ha delle peculiarità 

specifiche e difficilmente inquadrabili in schemi statici, pertanto la quantificazione dell'indennità di 

esproprio non può basarsi su prezzi medi che finirebbero per non corrispondere agli effettivi valori di 

mercato. 

In ogni caso le tabelle dei valori agricoli medi determinate dalle Commissioni Provinciali entro il 31 gennaio 

di ogni anno, rimangono applicabili solo ed esclusivamente per il calcolo dell'indennità aggiuntiva prevista 

dal comma co. 4 dell'art. 40 del DPR n. 327 dell'8 giugno 2001 e rappresentano esclusivamente un valore 

medio delle colture che insistono in determinate Regioni Agrarie in cui sono divise le Singole Regioni. 

 

Stima delle Aree agricole 

Per la valutazione delle indennità delle aree coinvolte, si è presa in considerazione oltre alla coltura più 

redditizia riportata nell’archivio dell’Agenzia del Territorio (Visure Catastali) riferita al Valore Agricolo Medio 

(V.A.M. riportato nel B.U.R. Regione Campania del 25 novembre 2019 riferiti alla provincia di Salerno del 14 

novembre 2006, anche il Valore Venale (V.V.) tramite l’acquisizione d’informazioni presso il comune 

interessato agenzie immobiliari, associazione della Coldiretti, nonché dalle valutazioni espropriative 

attualmente in corso. 

Si precisa che i dati disponibili/reperibili presso l’agenzia del territorio sono riferiti al 2005 e ricadenti nella 

Regione Agraria n.6 per i comuni di Fisciano e Baronissi, nella Regione Agraria n.13 per il comune di 

Pellezzano e Fratte (Salerno). 
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Altresì sono stati considerati i valori agricoli dell'Osservatorio immobiliare Exeo Edizioni. L’Osservatorio, per 

accelerare il processo di costituzione, è stato realizzato sulla base dei dati di mercato noti o di più 

immediata rilevabilità, elaborati con metodologie empiriche per estrapolarli sull'universo dei beni agricoli, 

da professionisti qualificati operanti sul territorio, con riferimento alle risultanze di atti pubblici di 

compravendita e principalmente ad offerte di vendita {avuto riguardo ad una attenta analisi della coerenza 

tra i vari annunci e dell'ordinario abbattimento che può realizzarsi in fase di conclusione dell'accordo). 

I valori contenuti nella banca dati delle quotazioni immobiliari dell'Osservatorio del mercato immobiliare 

agricolo sono riferiti all'ordinarietà dei fondi agricoli nei vari contesti locali, rappresentando perciò valori 

agricoli minimi e massimi ordinari, significando che possono essere presenti fondi singolari il cui valore può 

discostarsi da quelli rilevati. 

Sono state definite delle tabelle parametriche che mettono in relazione le caratteristiche tecniche {fertilità, 

giacitura, ubicazione, accesso, ecc.) con il valore di mercato. Tale strumento, note le caratteristiche tecniche 

specifiche del terreno oggetto di valutazione, consente di ricavare il più probabile valore di mercato del 

terreno medesimo nell'ambito dell'intervallo minimo massimo fornito dall'Osservatorio. 

 

Nel caso di indennità di esproprio di aree non edificabili, il D.P.R. 08 giugno 2001 n. 327 art. 40, così come 

modificato dal D.Lgs. n. 302/2002, prevede quale indennità definitiva quella determinata in base al criterio 

del valore agricolo, tenendo conto delle colture effettivamente praticate sul fondo e del valore dei manufatti 

edilizi legittimamente realizzati, anche in relazione all'esercizio dell'azienda agricola, senza valutare la 

possibile o l'effettiva utilizzazione diversa da quella agricola. 

Al proprietario coltivatore diretto o imprenditore agricolo spetta inoltre un'indennità aggiuntiva a titolo 

principale in misura pari al valore agricolo medio {V.A.M.) corrispondente al tipo di coltura praticata. Spetta 

una indennità aggiuntiva anche al fittavolo, al mezzadro o al compartecipante che, per effetto della 

procedura espropriativa o della cessione volontaria, sia costretto ad abbandonare in tutto o in parte l'area 

direttamente coltivata da almeno un anno prima della data in cui vi è stata la dichiarazione di pubblica 

utilità. Anche questo valore di indennità è quantificato pari al valore agricolo medio corrispondente al tipo 

di coltura praticata. 

Al fine di determinare il valore di indennità aggiuntiva da attribuire al proprietario coltivatore diretto o 

azienda agricola, in accordo con il D.P.R. del 8 giugno 2001 nr. 327 e s.m.i, sono stati esaminati i valori 

agricoli medi determinati dalla Commissione Provinciale espropri per la Provincia di Salerno. 

Inoltre i file digitali adottati per la restituzione grafica del piano particellare non sono del tutto aggiornati 

con gli estratti di mappa, in quanto sono ancora in corso tutte le procedure espropriative dell’attuale 

svincolo. 
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Per ovviare all’incongruenza riscontrata, nella presente relazione, sono stati allegati parte degli stralci 

interessati su aerofotogrammetria. 

Si rimanda ad una fase successiva di progettazione per recepire tutti i fogli catastali aggiornati e agli 

aggiornamenti ISTAT per la Regione Campania. 

 

In conclusione, per quanto sopra esposto, si evince che i valori tratti dai VAM sono confrontabili con quelli 

dell'EXEO. Per quanto, invece, riguarda i prezzi riportati negli atti notarili, questi ultimi risultano più alti, in 

quanto riferiti a suoli agricoli con valore puntuale dovuto a condizioni di forma, ubicazione ed ampiezza 

specifiche e pertanto non possono rappresentare valori significativi ai fini di una stima generale sul 

territorio. In particolare, tali valori relativi agli atti notarili risultano, comunque, confrontabili con quelli 

ricavati dai VAM/EXEO, in quanto amplificati di un coefficiente compreso tra 1.5 e 2, giustificato dalle 

particolari condizioni di cui sopra. 

 

Dunque, prendendo in considerazione i diversi fattori definiti precedentemente, si ritiene che i valori VAM 

siano congrui e da adottare per le attività di asservimento/esproprio delle aree interessate. 

 

Fabbricati di civile abitazione e produttivi. 

Da un’analisi scaturita dalla sovrapposizione del tracciato all’aerofotogrammetria, sembrerebbe che l’opera 

intercetta aree circostanti fabbricati adibiti a civile abitazione, deposito/magazzino, etc., fatto salvo 

approfondimenti in una fase successiva nella quale sarà opportuno applicare le direttive dell’art.15 del T.U. 

Da detta analisi sono state rilevate numerose serre agricole per la cui stima e valutazione si rimanda alla 

successiva fase di progettazione, in quanto in detta fase tale stima risulta del tutto irrilevante. 

Dalle indagini rilevate dall’ OMI (Osservatorio Mercato Immobiliare) dell’Agenzia delle Entrate, si riportano di 

seguito le seguenti tabelle per ciascun comune: 
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1) Comune di Fisciano (Foglio 16-19) 

 

 

 

2) Comune di Fisciano (Foglio 20) 
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3) Comune di Baronissi (Foglio 3) 

 

 

 

 

 

4) Comune di Baronissi (Foglio 10-11) 
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5) Comune di Baronissi (Foglio 14) 

 

 

 

 

 

6) Comune di Pellezzano 
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7) Comune di Salerno (Foglio 1-4) 

 

 

 

8) Comune di Salerno (Foglio 10) 
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Sono stati adottati i valori medi relativi alle tabelle di cui sopra, per ciascun comune. 

Nelle successive fasi progettuali si procederà agli eventuali affinamenti e aggiornamenti necessari. 

 

In caso di espropriazione parziale, l’indennità è stata calcolata sulla base della differenza tra il giusto prezzo 

dell’immobile prima dell’occupazione (valore venale) ed il giusto prezzo (potenziale) della parte residua dopo 

l’occupazione. 

 

Deprezzamenti dei terreni. 

Il tracciato previsto in progetto interessa molti terreni coltivati a frutteto. In alcuni casi la localizzazione delle 

zone interessate dall’opere avviene in prossimità dei confini catastali; in altri casi invece la localizzazione 

avviene in una zona mediana dell’appezzamento interessato dalla procedura espropriativa. Proprio in 

questi ultimi casi sono stati considerati i deprezzamenti secondo l’art. 33 del TUE che al c. 1 recita quanto 

segue: “Nel caso di esproprio parziale di un bene unitario, il valore della parte espropriata è determinato tenendo 

conto della relativa diminuzione di valore”. 

Indennità aggiuntive. 

Per il calcolo delle indennità aggiuntive da corrispondere ad eventuali fittavoli o coltivatori diretti, ai sensi 

dell’art. 40 c. 4 del TUE, è stata considerata la tabella VAM 2020 della provincia di Salerno (SA). 

 

Accettabilità del risultato attraverso la deviazione standard. 

Al fine di valutare la corretta determinazione delle indennità calcolate in base ai dati reperiti, è stato 

effettuato il controllo del risultato ottenuto attraverso il concetto matematico della deviazione standard. 

La metodologia classica del criterio del valore con metodo diretto, sintetico comparativo, con applicazione 

del procedimento statistico matematico della deviazione standard, ovvero la distanza (allargamento) di un 

valore rispetto alla media, consente di determinare un’alea di accettabilità del risultato e di scartare i 

comparabili che non rientrano in detta alea.  

La deviazione standard è espressa dalla formula di seguito riportata: 
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Data una distribuzione statistica X composta da n valori numerici, la deviazione standard è la radice 

quadrata della media aritmetica degli scarti assoluti tra i valori della distribuzione {X1, X2, ... , Xi} e un valore 

medio ( X ) 

Graficamente tale relazione si traduce nella cosiddetta “Campana Gaussiana”: 

 

 

 

 Valore Accettabile 

 

 Valore Non Accettabile 

 

 

 

                                                                        X – σ            X             X + σ X 

 

Sopralluoghi ed ex Art. 15 del TUE. 

Il Piano Particellare di Esproprio allegato al presente progetto è stato elaborato in parte attraverso 

sopralluoghi non formali e in parte con la sovrapposizione del tracciato alle immagini di Goolge Earth. 

Attraverso la tecnologia del Google Street View sono state visionate le aree sottoposte ad ablazione.  

Quadro economico di spesa e conclusioni. 

Alla luce delle considerazioni di natura estimativa illustrate nella presente relazione, l’impegno di spesa 

necessario per poter procedere all’acquisizione delle aree è così strutturato: 
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ESPROPRIO DEFINITIVO AREE NON EDIFICABILI 

COMUNE  
TIPO 

SUOLO 
mq importo 

SALERNO  
Aree 

agricole  
142399,4            253 542,57 €  

         

PELLEZZANO  
Aree 

agricole  
232137,4            553 292,31 €  

         

BARONISSI  
Aree 

agricole  
39808,7              61 460,36 €  

         

FISCIANO  
Aree 

agricole  
91137,8 

               

           277 249,26 €  

         

    TOT 505483,3         1 145 544,50 €  
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ESPROPRIO TEMPORANEO AREE NON EDIFICABILI 

COMUNE  
TIPO 

SUOLO 
mq importo 

SALERNO  
Aree 

agricole  
63990,5 -   € 

        

PELLEZZANO  
Aree 

agricole  
1641,1 9 337,80 € 

        

BARONISSI  
Aree 

agricole  
7108,8 40 449,07 € 

        

FISCIANO  
Aree 

agricole  
0.00 - € 

        

    TOT 72740,4 49 786,87 € 
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ARRE DA ASSERVIRE/CONVENZIONARE 

COMUNE   mq importo 

SALERNO   -                             -   €  

         

PELLEZZANO   4014,0      1 330,80 €  

         

BARONISSI   20268,2      5 629,86 €  

         

FISCIANO   0.00 - € 

         

    TOT 72740,4      6 960,65 €  
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ESPROPRIO DEFINITIVO ENTI URBANI 

COMUNE  
TIPO 

SUOLO 
  importo 

SALERNO  Ente urbano                 484 557,00 €  

         

PELLEZZANO  Ente urbano              2 910 078,50 €  

         

BARONISSI  Ente urbano              1 543 923,00 €  

         

FISCIANO  Ente urbano              2 419 425,00 €  

         

   TOT             7 357 983,50 €  

 

Si precisa che i costi totali esplicitati in tabella non tengono conto di eventuali edifici non censiti 

catastalmente. In tal caso potrebbe essere necessaria la definizione di ulteriori aree di esproprio e di 

occupazione temporanea e un conseguente aumento dei costi di esproprio.  Si precisa che i costi totali 

esplicitati in tabella non tengono conto dei costi di esproprio delle aree necessarie per la risoluzione delle 

interferenze del tracciato con reti ed infrastrutture esistenti.  

TOTALE COMPLESSIVO 

   

ESPROPRIO DEFINITIVO AREE NON EDIFICABILI  1 145 544,50 € 

     

ESPROPRIO TEMPORANEO AREE NON EDIFICABILI  49 786,87 € 

     

ESPROPRIO DEFINITIVO ENTI URBANI  7 357 983,50 € 

 
    

ARRE DA ASSERVIRE/CONVENZIONARE  6 960,65 € 

 
  TOT 8 560 275,53 € 

 
\ 
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Allegati. 

1) Schede edifici da espropriare. 

 



N° 
PIANO PROVINCIA COMUNE DITTA INTESTATARIA CATASTALE FOGLIO P.LLA SUB e/o 

CLASSE
CAT. 

CATASTALE
QUALITA'   

CATASTALE

SUPERFI
CIE DA 

ESPROP
RIARE 

VALORE 
AGRICOLO 
UNITARIO 

(VA)

FABBRICATI
(STIMA)

mq € / mq €

316

2 B/1 Ente Urbano
3 B/1 Ente Urbano
4 B/1 Ente Urbano
5 B/1 Ente Urbano
6 B/1 Ente Urbano
7 C/1 Ente Urbano
8 D/1 Ente Urbano
9 B.C.N.C. Ente Urbano
10 B/1 Ente Urbano
11 C/1 Ente Urbano

304 SALERNO FISCIANO SANTONO DOMENICO nato a SALERNO 
04/08/1940 Proprietà 1000/1000 20 779 1 C/2 ENTE URBANO  -              60'750.00 € 

45

1 B.C.N.C. Ente Urbano
14 A/2 Ente Urbano
15 A/2 Ente Urbano
16 A/2 Ente Urbano
17 A/2 Ente Urbano
18 C/6 Ente Urbano
19 C/6 Ente Urbano
20 C/1 Ente Urbano
- - -
- -

SALERNO

ALIBERTI Fortunato nato a BARONISSI il 26/03/1952 
LBRFTN52C26A674J* (1) Proprieta` per 1/2 in 

regime di comunione dei beni
ALIBERTI Giovanni nato a BARONISSI il 02/11/1959 

LBRGNN59S02A674S* (1) Proprieta` per 1/2 in 
regime di comunione dei beni

ALIBERTI LUIGI & FIGLI - S.N.C. con sede in 
BARONISSI 01711760650* (1) Proprieta` per 

1000/1000

             11'256.00 €  - 3 1340

-- -

BARONISSI

FISCIANOSALERNO
UNIVERSITA` DEGLI STUDI DI SALERNO CON 

SEDE IN FISCIANO con sede in FISCIANO 
80018670655* (1) Proprieta` per 1000/1000

             53'607.00 €  - 19 822

Ente Urbano1 B.C.N.C.
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N° 
PIANO PROVINCIA COMUNE DITTA INTESTATARIA CATASTALE FOGLIO P.LLA SUB e/o 

CLASSE
CAT. 

CATASTALE
QUALITA'   

CATASTALE

SUPERFI
CIE DA 

ESPROP
RIARE 

VALORE 
AGRICOLO 
UNITARIO 

(VA)

FABBRICATI
(STIMA)

mq € / mq €

ABATE RAFFAELA nata a FISCIANO (SA) il 
29/03/1930 BTARFL30C69D615C Proprieta' 
225/6000 
 DE CHIARA DOMENICO nato a FISCIANO 
(SA) il 19/04/1961 DCHDNC61D19D615Y 
Proprieta' 1080/6000 
 DE CHIARA GIOVANNI nato a SALERNO (SA) 
il 28/06/1973 DCHGNN73H28H703Y Proprieta' 
1080/6000 
 DE CHIARA MARIA CONCETTA nata a 
FISCIANO (SA) il 28/12/1965 
DCHMCN65T68D615R Proprieta' 1080/6000 
 GRIMALDI DOMENICA nata a BARONISSI 
(SA) il 25/03/1938 GRMDNC38C65A674P 
Usufrutto 150/6000 
 NAPOLI ALESSANDRO nato a ROMA (RM) il 
27/08/1991 NPLLSN91M27H501Y Proprieta' 

2 C/2 ENTE URBANO

DE CHIARA DOMENICO nato a FISCIANO (SA) 
il 19/04/1961 DCHDNC61D19D615Y Proprieta' 
1/3 
 DE CHIARA GIOVANNI nato a SALERNO (SA) 
il 28/06/1973 DCHGNN73H28H703Y Proprieta' 
1/3 
 DE CHIARA MARIA CONCETTA nata a 
FISCIANO (SA) il 28/12/1965 
DCHMCN65T68D615R Proprieta' 1/3 

1 F/2 ENTE URBANO

DE SIMONE STELLA nata a BARONISSI (SA) il 
09/11/1939 DSMSLL39S49A674E Proprieta' 1/2 
 NAPOLI ANNA MARIA nata a SALERNO (SA) il 
06/09/1972 NPLNMR72P46H703D Proprieta' 
1/2 

3 C/2 ENTE URBANO              55'000.00 € 

358 SALERNO BARONISSI

GRIMALDI DOMENICA nata a BARONISSI (SA) il 
25/03/1938 GRMDNC38C65A674P Usufrutto 3/9 
 NAPOLI ANGELO nato a BARONISSI (SA) il 
30/10/1930 NPLNGL30R30A674Y Proprieta' 3/9 
 NAPOLI ANTONIETTA nata a BARONISSI (SA) il 
19/03/1945 NPLNNT45C59A674L Proprieta' 3/9 
 NAPOLI DAVIDE nato a BARONISSI (SA) il 
10/03/1963 NPLDVD63C10A674H Nuda proprieta' 
1/9 
 NAPOLI LUISA nata a BARONISSI (SA) il 
23/09/1966 NPLLSU66P63A674U Nuda proprieta' 1/9 
 NAPOLI VINCENZO nato a SALERNO (SA) il 
18/07/1972 NPLVCN72L18H703W Nuda proprieta'

3 2191 C/2 ENTE URBANO 13              15'000.00 € 

341 SALERNO BARONISSI 2003
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N° 
PIANO PROVINCIA COMUNE DITTA INTESTATARIA CATASTALE FOGLIO P.LLA SUB e/o 

CLASSE
CAT. 

CATASTALE
QUALITA'   

CATASTALE

SUPERFI
CIE DA 

ESPROP
RIARE 

VALORE 
AGRICOLO 
UNITARIO 

(VA)

FABBRICATI
(STIMA)

mq € / mq €

362 SALERNO BARONISSI

NAPOLI ANGELO nato a BARONISSI (SA) il 
30/10/1930 NPLNGL30R30A674Y Proprieta' 
1/12 
 NAPOLI ANTONIETTA nata a BARONISSI 
(SA) il 19/03/1945 NPLNNT45C59A674L 
Proprieta' 1/12 
 NAPOLI ANTONIO nato a BARONISSI (SA) il 
01/03/1934 NPLNTN34C01A674W Proprieta' 
1/12 
 NAPOLI GIOVANNI nato a BARONISSI (SA) il 
25/06/1941 NPLGNN41H25A674V Proprieta' 

3 2192 C/2 ENTE URBANO 31              32'000.00 € 

23

DEL GIUDICE Maddalena nata a SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO il 25/04/1967 DLGMDL67D65H931M* 
(1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni 
con
GIANNATIEMPO CIRO
GIANNATIEMPO Ciro nato a SALERNO il 07/08/1958 
GNNCRI58M07H703X* (1) Proprieta` per 1/2 in 
regime di comunione dei beni con DEL GIUDICE 
MADDALENA

2 A/3 ENTE URBANO  -            132'210.00 € 

RICCARDI Mariagrazia nata a SALERNO il 
29/09/1978 RCCMGR78P69H703P* (1) Proprieta` per 
1/2 in regime di comunione dei beni con
RUSSO GABRIELE
RUSSO Gabriele nato a SALERNO il 06/05/1975 
RSSGRL75E06H703K* (1) Proprieta` per 1/2 in 
regime di comunione dei beni con
RICCARDI MARIAGRAZIA

3 A/3 ENTE URBANO  -            202'270.00 € 

DEL GIUDICE Maddalena nata a SAN GIUSEPPE 
VESUVIANO il 25/04/1967 DLGMDL67D65H931M* 
(1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni 
con
GIANNATIEMPO CIRO
GIANNATIEMPO Ciro nato a SALERNO il 07/08/1958 
GNNCRI58M07H703X* (1) Proprieta` per 1/2 in 
regime di comunione dei beni con DEL GIUDICE 
MADDALENA

5 C/2 ENTE URBANO  -              63'222.50 € 

171 SALERNO BARONISSI FARIELLO Antonio nato a CAVA DE` TIRRENI il 
23/01/1950 FRLNTN50A23C361I* (1) Proprieta`

11 1118 U A/4 ENTE URBANO  -              82'960.00 € 

SALERNO 10 676BARONISSI
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LUONGO Donato nato a SALERNO il 02/04/1982 
LNGDNT82D02H703I* (1) Proprieta` per 1/6
LUONGO Michele nato a SALERNO il 24/06/1983 
LNGMHL83H24H703X* (1) Proprieta` per 1/6
MASTELLONE Anna Maria nata a CAVA DE` 
TIRRENI il 07/11/1958 MSTNMR58S47C361L* (1) 
Prop

2 A/2 ENTE URBANO  -            206'720.00 € 

LUONGO Donato nato a SALERNO il 02/04/1982 
LNGDNT82D02H703I* (1) Proprieta` per 1/6
LUONGO Michele nato a SALERNO il 24/06/1983 
LNGMHL83H24H703X* (1) Proprieta` per 1/6
MASTELLONE Anna Maria nata a CAVA DE` 
TIRRENI il 07/11/1958 MSTNMR58S47C361L* (1) 
Prop

3 A/2 ENTE URBANO  -              38'000.00 € 

LUONGO Donato nato a SALERNO il 02/04/1982 
LNGDNT82D02H703I* (1) Proprieta` per 1/6
LUONGO Michele nato a SALERNO il 24/06/1983 
LNGMHL83H24H703X* (1) Proprieta` per 1/6
MASTELLONE Anna Maria nata a CAVA DE` 
TIRRENI il 07/11/1958 MSTNMR58S47C361L* (1) 
Prop

4 C/6 ENTE URBANO  -              34'762.50 € 

SALERNO BARONISSI410 11 1090
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14

CARMINE GALDIERI & FIGLI - S.P.A. con sede in 
FISCIANO 00851290650* (1) Proprieta` per 1/1 1 E/3 Ente Urbano

CARMINE GALDIERI & FIGLI - S.P.A. con sede in 
FISCIANO 00851290650* (1) Proprieta` per 1/1 2 D/8 Ente Urbano

CARMINE GALDIERI & FIGLI - S.P.A. con sede in 
FISCIANO 00851290650* (1) Proprieta` per 1/1 3 B.C.N.C. Ente Urbano

CARMINE GALDIERI & FIGLI - S.P.A. con sede in 
FISCIANO 00851290650* (1) Proprieta` per 1/1 4 A/10 Ente Urbano

CARMINE GALDIERI & FIGLI - S.P.A. con sede in 
FISCIANO 00851290650* (1) Proprieta` per 1/1 5 C/1 Ente Urbano

CARMINE GALDIERI & FIGLI - S.P.A. con sede in 
FISCIANO 00851290650* (1) Proprieta` per 1/1 6 C/1 Ente Urbano

             42'588.00 €  - 

-

SALERNO 11 1475

--

BARONISSI
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CARMINE GALDIERI & FIGLI - S.P.A. con sede in 
FISCIANO 00851290650* (1) Proprieta` per 1/1 7 A/10 Ente Urbano

8 D/1 Ente Urbano
- - -
- -

118 SALERNO BARONISSI D'ARCO FIORENTINO nato a SALERNO il 
07/11/1967 DRCFNT67S07H703Z* Proprietà per 1/1 11 738 4 A/7 ENTE URBANO  -            432'900.00 € 

15

ELIA Giosue` nato a SALERNO il 07/01/1956 
LEIGSI56A07H703R* (1) Proprieta` 4 A/2 Ente Urbano

LEONE Rita nata a SERINO il 22/05/1936 
LNERTI36E62I630V* (1) Proprieta` 5 A/2 Ente Urbano

-- -
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LEONE Rita nata a SERINO il 22/05/1936 
LNERTI36E62I630V* (1) Proprieta` 10 C/2 Ente Urbano

211 SALERNO BARONISSI MALAGONE Antonio nato a SALERNO il 17/02/1962 
MLGNTN62B17H703U (1) Proprieta` per 1/1 14 430 1 A/4 ENTE URBANO  -            143'000.00 € 

1 1 A/3 ENTE URBANO  €              0.64            319'800.00 € 

2 C/2 ENTE URBANO  -            101'887.50 € 

24

FIORILLO Ledia nata a BARONISSI il 17/02/1932 
FRLLDE32B57A674O* (1) Proprieta` per 1/9
VILLARI Maria nata a BARONISSI il 05/03/1961 
VLLMRA61C45A674K* (1) Proprieta` per 6/9
VILLARI Nello nato a SALERNO il 14/12/1971 
VLLNLL71T14H703W* (1) Proprieta` per 1/9
VILLARI Pasquale nato a SALERNO il 14/02/1964 
VLLPQL64B14H703N* (1) Proprieta` per 1/9

1 A/4 ENTE URBANO  -            360'000.00 € 

COPPOLA Adele nata a MERCATO SAN SEVERINO 
il 23/02/1943 CPPDLA43B63F138E* (1) Proprieta` 
per 12/18
RICCO Adolfo nato a BARONISSI il 20/01/1968 
RCCDLF68A20A674H* (1) Proprieta` per 2/18
RICCO Clara nata a SALERNO il 04/12/1971 
RCCCLR71T44H703K* (1) Proprieta` per 2/18
RICCO Giuseppe nato a BARONISSI il 15/08/1965 
RCCGPP65M15A674S* (1) Proprieta` per 2/18

2 A/6 ENTE URBANO  -            190'000.00 € 

SALERNO 14 1875BARONISSI                7'182.00 €  - 

14 419

14 2513BARONISSI

  T. A. I. TIRRENA ADRIATICA INDUSTRIALE - 
SOCIETA` A RESPONSABILITA` LIMITATA con 

sede in SAN
MARTINO IN PENSILIS

00480770700* (1) Proprieta` per 1/1

BARONISSISALERNO

SALERNO
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COPPOLA Adele nata a MERCATO SAN SEVERINO 
il 23/02/1943 CPPDLA43B63F138E* (1) Proprieta` 
per 12/18
RICCO Adolfo nato a BARONISSI il 20/01/1968 
RCCDLF68A20A674H* (1) Proprieta` per 2/18
RICCO Clara nata a SALERNO il 04/12/1971 
RCCCLR71T44H703K* (1) Proprieta` per 2/18
RICCO Giuseppe nato a BARONISSI il 15/08/1965 
RCCGPP65M15A674S* (1) Proprieta` per 2/18

3 C/2 ENTE URBANO  -              33'300.00 € 

GLOBAL PROJECT SRL - SRL con sede in 
SALERNO 04376970655 Proprietà per 1/1 22 C/6 ENTE URBANO  -                6'000.00 € 
GLOBAL PROJECT SRL - SRL con sede in 
SALERNO 04376970655 Proprietà per 1/1 23 C/6 ENTE URBANO  -                6'000.00 € 
GLOBAL PROJECT SRL - SRL con sede in 
SALERNO 04376970655 Proprietà per 1/1 24 C/6 ENTE URBANO  -                6'000.00 € 
GLOBAL PROJECT SRL - SRL con sede in 
SALERNO 04376970655 Proprietà per 1/1 25 C/6 ENTE URBANO  -                6'000.00 € 
GLOBAL PROJECT SRL - SRL con sede in 
SALERNO 04376970655 Proprietà per 1/1 26 C/6 ENTE URBANO  -                6'000.00 € 
GLOBAL PROJECT SRL - SRL con sede in 
SALERNO 04376970655 Proprietà per 1/1 27 C/6 ENTE URBANO  -                6'000.00 € 
GLOBAL PROJECT SRL - SRL con sede in 
SALERNO 04376970655 Proprietà per 1/1 28 C/6 ENTE URBANO  -                6'500.00 € 

2 SALERNO BARONISSI

 D`AURIA Antonio nata a FISCIANO il 14/01/1917 
DRANTN17A14D615L* CIASCUNO PER I PROPRI 
DIRITTI
D`AURIA Giovanni nata a BARONISSI il 04/10/1928 
DRAGNN28R04A674V* CIASCUNO PER I PROPRI 
DIRITTI
D`AURIA Luigia nata a BARONISSI il 17/10/1923 
CIASCUNO PER I PROPRI DIRITTI
D`AURIA Mario nata a BARONISSI il 23/02/1922 
DRAMRA22B23A674O* CIASCUNO PER I PROPRI 
DIRITTI
D`AURIA Michele Fu Michele;22-02-1873 CIASCUNO 
PER I PROPRI DIRITTI
D`AURIA Michele Fu Pasquale;22-04-1866 
CIASCUNO PER I PROPRI DIRITTI
D`AURIA Pasquale nata a BARONISSI il 12/07/1926 
DRAPQL26L12A674F* CIASCUNO PER I PROPRI 
DIRITTI
D`AURIA Pasquale nata a FISCIANO il 13/05/1905 
CIASCUNO PER I PROPRI DIRITTI

14 26 14 area urbana ENTE URBANO  -              11'180.00 € 

2586BARONISSISALERNO 1416
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28 corte ente urbano

28 D/8 ente urbano              55'000.00 € 

PATENTE MARIA nata a BARONISSI (SA) il 
21/10/1968 PTNMRA68R61A674A 14 683 1 c/2 16

PAOLILLO GRAZIA nata a BARONISSI (SA) il 
15/12/1958 PLLGRZ58T55A674L Proprieta' 1/2 
 PATENTE MARIO AGOSTINO nato a BARONISSI 
(SA) il 11/03/1945 PTNMGS45C11A674I Proprieta' 

14 683 3 c/2 7

14 683 corte 1250            120'000.00 € 

32

SARNO Rocco nato a SALERNO il 22/04/1975 
SRNRCC75D22H703K* (2) Nuda proprieta` per 1/2
SARNO Rosario nato a SALERNO il 06/06/1977 
SRNRSR77H06H703A* (2) Nuda proprieta` per 1/2

1 C/2 Ente Urbano  -                7'210.00 € 

PIERRO Vincenza nata a SALERNO il 19/04/1948 
PRRVCN48D59H703S* (1) Proprieta` per 1/1 2 A/4 Ente Urbano  -            109'760.00 € 

GAMPER Petra nata in AUSTRIA il 20/09/1970 
GMPPTR70P60Z102D* (1) Proprieta` per 1/2
NAPOLI Pasqualino nato a SALERNO il 23/06/1970 
NPLPQL70H23H703P* (1) Proprieta` per 1/2

5 A/4 Ente Urbano  -              40'320.00 € 

GAMPER Petra nata in AUSTRIA il 20/09/1970 
GMPPTR70P60Z102D* (1) Proprieta` per 1/2
NAPOLI Pasqualino nato a SALERNO il 23/06/1970 
NPLPQL70H23H703P* (1) Proprieta` per 1/2

6 A/4 Ente Urbano  -              58'240.00 € 

GAMPER Petra nata in AUSTRIA il 20/09/1970 
GMPPTR70P60Z102D* (1) Proprieta` per 1/2
NAPOLI Pasqualino nato a SALERNO il 23/06/1970 
NPLPQL70H23H703P* (1) Proprieta` per 1/2

7 A/4 Ente Urbano  -              42'560.00 € 

GAMPER Petra nata in AUSTRIA il 20/09/1970 
GMPPTR70P60Z102D* (1) Proprieta` per 1/2
NAPOLI Pasqualino nato a SALERNO il 23/06/1970 
NPLPQL70H23H703P* (1) Proprieta` per 1/2

8 A/4 Ente Urbano  -              86'240.00 € 

SALERNO 8 81PELLEZZANO

392 SALERNO BARONISSI ente urbano

388 SALERNO BARONISSI
SOCIETA' IMAR-SUD INDUSTRIA MOBILI 
ARREDAMENTI NEL SUD SRL- SEDE IN 

ACQUAMELA DI BARONISSI
14
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305
SARNO Pietro nato a OLEVANO SUL TUSCIANO il 
29/06/1951 SRNPTR51H29G023J* (1) Proprieta` per 
1/1

1 A/2 Ente Urbano  -            234'080.00 € 

 SARNO Rocco nato a SALERNO il 22/04/1975 
SRNRCC75D22H703K* (2) Nuda proprieta` per 1/2
SARNO Rosario nato a SALERNO il 06/06/1977 
SRNRSR77H06H703A* (2) Nuda proprieta` per 1/2
SARNO Vincenzo nato a OLEVANO SUL TUSCIANO 
il 07/12/1949 SRNVCN49T07G023X* (8) Usufrutto 
per 1/1

2 A/2 Ente Urbano  -            202'720.00 € 
8 83PELLEZZANOSALERNO
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149 SALERNO PELLEZZANO

DE STEFANO Carmela nata a SALERNO il 
18/09/1969 DSTCML69P58H703W* (2) Nuda 
proprieta` per 1/1 in regime di separazione dei beni
DE STEFANO Enrico nato a BARONISSI il 
13/10/1939 DSTNRC39R13A674V* (8) Usufrutto per 
1/2
PIERRI Vittoria nata a BARONISSI il 09/03/1944 
PRRVTR44C49A674Y* (8) Usufrutto per 1/2

8 82 A/3 Ente Urbano  -              66'740.00 € 

189
GENOVESE Vincenzo nato a SALERNO il 
03/04/1961 GNVVCN61D03H703I* (1) Proprieta` per 
1000/1000

10 A/4 Ente Urbano  €                  -              123'140.00 € 

GAMMARDELLA Marcello nato a SALERNO il 
31/07/1942 GMMMCL42L31H703S* (1) Proprieta` per 
1/1

12 A/4 Ente Urbano  €                  -              105'280.00 € 
PELLEZZANOSALERNO 8 27
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GIULIANO Francesco nato a SALERNO il 18/07/1969 
GLNFNC69L18H703W* (1) Proprieta` per 1/1 in 
regime di separazione dei beni

13 A/4 Ente Urbano  €                  -                81'780.00 € 

GIULIANO Francesco nato a SALERNO il 18/07/1969 
GLNFNC69L18H703W* (1) Proprieta` per 1/1 in 
regime di separazione dei beni

14 A/4 Ente Urbano  €                  -                47'000.00 € 

29

MOLA Mariagrazia nata a SALERNO il 19/02/2000 
MLOMGR00B59H703M* (2) Nuda proprieta` per 1/1
VENTURA Annalisa nata a SALERNO il 13/02/1975 
VNTNLS75B53H703H* (8) Usufrutto per 1/1

2 A/2 Ente Urbano  €                  -              113'850.00 € 

ALIBERTI Filomena nata a BARONISSI il 23/10/1904 
(8) Usufrutto per 1/3
VENTURA Giuseppa nata a SALERNO il 27/03/1943 
VNTGPP43C67H703C*

4 A/2 Ente Urbano  €                  -              118'800.00 € 

PELLEZZANO

379SALERNO 4SALERNO

SALERNO 8 27
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PRISCO Paolo nato a SALERNO il 03/09/1962 
PRSPLA62P03H703F* (1) Proprieta` per 1/2 in 
regime di comunione dei beni con
VENTURA ANNA
VENTURA Anna nata a SALERNO il 06/04/1964 
VNTNNA64D46H703Q* (1) Proprieta` per 1/2 in 
regime di comunione dei beni con
PRISCO PAOLO

6 A/2 Ente Urbano  €                  -              287'100.00 € 

201 SALERNO SALERNO ITALCEMENTI S.P.A. con sede in BERGAMO 
00637110164* (1) Proprieta` per 1/1 4 1913 2 A/3 ENTE URBANO  -            163'735.00 € 

25

HAIN Brigitte nata il 22/12/1936 (8) Usufrutto per 5/27
HAIN Brigitte nata in GERMANIA il 12/12/1936 
HNABGT36T52Z112E* (1) Proprieta` per 96/1134
LANDI Carlo nato a SALERNO il 23/03/1953 
LNDCRL53C23H703C* (1) Proprieta` per 5/27
LANDI Clementina nata a SALERNO il 06/02/1920 
LNDCMN20B46H703I* (1) Proprieta` per 6/27
LANDI Clorinda nata a SALERNO il 26/08/1955 
LNDCRN55M66H703F* (1) Proprieta` per 5/27
LANDI Magno nato a SALERNO il 08/06/1954 
LNDMGN54H08H703S* (1) Proprieta` per 5/27
LANDI Maria nata a SALERNO il 04/05/1918 
LNDMRA18E44H703B* (1) Proprieta` per 137/1000

2 A/4 ENTE URBANO  -              94'950.00 € 

D'ARCO DORA FU PERSIO
MURINO ANNA FU CARLO VED. D'ARCO Usufrutto

4 A/4 ENTE URBANO  -              63'300.00 € 

D'ARCO DORA FU PERSIO
MURINO ANNA FU CARLO VED. D'ARCO Usufrutto

6 A/4 ENTE URBANO  -              21'100.00 € 

D'ARCO DORA FU PERSIO
MURINO ANNA FU CARLO VED. D'ARCO Usufrutto

7 A/4 ENTE URBANO  -              31'650.00 € 

315 2 C/6 ENTE URBANO  -            176'700.00 € 
3 A/10 ENTE URBANO  -              85'800.00 € 

4 941

9SALERNO 4

SALERNO TAFURI Vincenzo nato a VIETRI SUL MARE il 
31/12/1941 TFRVCN41T31L860A* (1) Proprieta`

SALERNO

SALERNO
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326 SALERNO SALERNO
COLANGELO Domenico nato a POTENZA il 
26/04/1952  CLNDNC52D26G942G*  (1) Proprieta` 
per 1000/1000

4 240 3 ENTE URBANO 106  -            233'580.00 € 

327 SALERNO SALERNO
BARBUTI Luigi nato a SALERNO il 06/03/1967 
BRBLGU67C06H703G* (1) Proprieta` per 1/1 in 
regime di separazione dei beni

4 240 5 ENTE URBANO 40            121'370.00 € 

ROSAMILIA Giuseppe;ANTONIO nato a TEORA il 
18/11/1935 RSMGPP35S18L102Y* (1) Proprieta` per 
500/1000

21              45'800.00 € 

 ZOPPI Giuseppina nata a CONZA DELLA 
CAMPANIA il 12/04/1942 ZPPGPP42D52C976I* (1) 
Proprieta` per 500/1000

             15'435.00 € 
ENTE URBANO240 64328 SALERNO SALERNO
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FORTE Sabato nato a SALERNO il 01/04/1950 
FRTSBT50D01H703C* (1) Proprieta` per 1/2 in 
regime di comunione dei beni con MARISKEVYCH 
LIDIYA

86

MARISKEVYCH Lidiya nata in UCRAINA il 
27/01/1966 MRSLDY66A67Z138Z* (1) Proprieta` per 
1/2 in regime di comunione dei beni con FORTE 
SABATO

             98'470.00 € 

CRISTIANO Immacolata nata a SALERNO il 
17/11/1988 CRSMCL88S57H703Y* (7) Uso per 1/1 in 
regime di separazione dei beni

69

 GALLO Alfredo nato a SALERNO il 17/02/2013 
GLLLRD13B17H703A* (1) Proprieta` per 1/1              79'005.00 € 

APOSTOLICO Elisa Fu Marco (8) Usufrutto per 1/8 20

 TREZZA Cinzia nata a SALERNO il 08/06/1971 
TRZCNZ71H48H703I* (1) Proprieta`              22'900.00 € 

APOSTOLICO Elisa Fu Marco (8) Usufrutto per 1/8 100

 TREZZA Cinzia nata a SALERNO il 08/06/1971 
TRZCNZ71H48H703I* (1) Proprieta`            114'500.00 € 

APOSTOLICO Elisa Fu Marco (8) Usufrutto per 1/8 42

 TREZZA Cinzia nata a SALERNO il 08/06/1971 
TRZCNZ71H48H703I* (1) Proprieta`              48'090.00 € 

APOSTOLICO Elisa Fu Marco (8) Usufrutto per 1/8 63

 TREZZA Cinzia nata a SALERNO il 08/06/1971 
TRZCNZ71H48H703I* (1) Proprieta`              72'135.00 € 

0 SALERNO SALERNO NESSUN DATO TROVATO 4 181 ENTE URBANO 83                   830.00 € 
0 SALERNO SALERNO NESSUN DATO TROVATO 4 521 ENTE URBANO 52                   520.00 € 
0 SALERNO SALERNO NESSUN DATO TROVATO 4 254 ENTE URBANO 21                   210.00 € 

338 SALERNO SALERNO DE DEVITIS ACHIELLE, DI GIACINTO 4 242 FU D'ACCERT 7.5                     75.00 € 
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